
 
Sabato 30 maggio 2026  

Il programma della terza e ultima giornata del festival  
WOMEN AND THE CITY – BARI 

Dove c'è parità, c'è futuro 
 

Dopo la “Davos” delle politiche di genere della giornata di ieri e i seguitissimi incontri su città 
inclusive e medicina di genere, termina domani la prima edizione pugliese del festival. La case 
history di Bari, unica città italiana in cui tutti e cinque i municipi sono guidati da donne, 
“protagonista” del programma dell’ultima giornata. Tra i temi anche il Patto per il Cibo, nuovi 
modelli di leadership, violenza mediatica e odio online, il “Non farcela Party”.  
 
Sabato 30 maggio attesi la scrittrice Daria Bignardi; lo scrittore Giuseppe Culicchia; Maria 
Antonietta Rositani, sopravvissuta a un tentato femminicidio, testimone e attivista contro la 
violenza maschile sulle donne; la Sindaca di Genova Silvia Salis; la Prima Dirigente della Polizia 
di Stato Barbara Strappato; Alice Pignagnoli, portiera di calcio Serie A; ‍Alberto Grandi, PhD in 
Gender Studies; l’ironico duo Mammadimerda e molti altri e altre.  
 

PRESS KIT 
  

IL PROGRAMMA COMPLETO 
 

Eventi ad accesso libero fino ad esaurimento posti 
Gli incontri previsti in Città Metropolitana - Sala Consiliare saranno trasmessi in diretta YouTube 

 
Bari, 29 maggio 2026 - Leadership femminile, sviluppo sostenibile, donne e politica, evoluzioni (e involuzioni) del 
linguaggio online: sono questi alcuni dei temi che caratterizzeranno l’ultima giornata del festival Women and 
the City - Bari (sabato 30 maggio). Sta quindi per volgere al termine la tre giorni - promossa dalla Città 
Metropolitana di Bari con l'Ufficio della Consigliera di Parità, in collaborazione con il Comune di Bari e il 
Municipio 1 e organizzata dalla Fondazione TOxD+ - che ha trovato nel capoluogo pugliese l’ideale collazione 
per un programma capace di unire sapientemente i mondi della politica, della società e della cultura. Bari è 
infatti l’unica città italiana in cui tutti e cinque i municipi sono guidati da donne.  
 

“Le città sono i luoghi della complessità. È qui, nelle strade e nei quartieri, che i grandi temi, uguaglianza, 
inclusione, diritti, diventano politiche concrete e scelte di bilancio" ha detto Vito Leccese, Sindaco di Bari e 
della Città Metropolitana. "Per questo i sindaci non possono lavorare da soli. Oggi Bari si candida ufficialmente 
a diventare laboratorio nazionale per le politiche di genere per vocazione e per responsabilità. Il primo 
appuntamento, dopo il festival, sarà il 17 luglio quando ospiteremo una giunta condivisa tra la città di Bari e la 
città di Bologna. Il sindaco Matteo Lepore e la sua giunta verranno a Bari per lavorare insieme a noi su 
urbanistica di genere, città universitaria, città turistica. Sarà un tavolo di analisi e di costruzione condivisa. Le 
nostre città sono diverse, per storia, per dimensione, per collocazione geografica, ma i temi che abbiamo sul 
tavolo sono gli stessi. E la risposta a quei temi sarà più forte se la costruiamo insieme”. 
 

https://www.womenandthecity.it/press-kit
https://www.womenandthecity.it/scarica-il-programma


 
“La parità di genere non può essere considerata una politica settoriale o un tema da affrontare soltanto nelle 
occasioni simboliche. È una scelta di governo, un principio che deve attraversare ogni decisione pubblica, ogni 
investimento, ogni politica regionale" ha proseguito il Presidente della Regione Puglia, Antonio Decaro. "In 
questi anni, la Regione Puglia ha assunto la parità di genere come un vero mandato politico e amministrativo, 
costruendo una strategia strutturata e permanente. Stiamo lavorando ad una proposta di legge che valuterà 
l’impatto di genere e l’impatto generazionale di tutti i provvedimenti della Regione Puglia. Perché, oltre alle quote 
necessarie da rispettare per quanto riguarda la partecipazione delle donne alla vita politica e amministrativa, a noi 
interessa anche capire come le norme che facciamo, i bandi, e le misure che promuoviamo possano avere una 
ricaduta concreta nella vita delle donne. Perché è dalla vita quotidiana che dobbiamo partire se davvero vogliamo 
garantire gli stessi diritti e le stesse opportunità alle donne. Come forse in pochi sanno, la Regione Puglia si è 
dotata di un’Agenda di Genere, la prima agenda strategica regionale in Italia, costruita per integrare la prospettiva 
di genere in tutte le politiche pubbliche: lavoro, welfare, sviluppo economico, istruzione, mobilità, innovazione e 
qualità della vita. Un modello che ha introdotto anche strumenti concreti di valutazione dell’impatto di genere delle 
politiche regionali, affinché ogni intervento possa essere misurato anche rispetto alla riduzione delle 
disuguaglianze. Alle valutazioni, poi, devono seguire le azioni. E su questo, purtroppo, ancora penso l’Italia tutta 
sia indietro. Siamo indietro nell’uguaglianza salariale, siamo indietro nel congedo parentale, siamo indietro in tutte 
quelle sovrastrutture culturali che impediscono di fatto alle donne di vedersi riconosciuti pieni diritti e piena 
uguaglianza di genere ancora in tanti ambiti della vita”. 
 

“Per cambiare le politiche di genere, sociali e di welfare, servono tanti anni" ha affermato Silvia Salis, Sindaca di 
Genova‍. "Non basta un solo ciclo amministrativo, serve un accordo tra amministrazioni, partiti e governi per 
estendere nel tempo le pratiche virtuose e non modificare tutto ogni volta che cambia il governo di una città, di 
una Regione o di un Paese, altrimenti è impossibile migliorare la situazione delle donne. Riguardo 
all’occupazione femminile, l’Italia non è un esempio virtuoso in Europa, ce lo dicono i numeri. Alcuni dati sono in 
crescita, ma poi vanno analizzati e una crescita troppo lenta non è adeguata al resto dei Paesi ai quali guardiamo 
come simili: è qualcosa che non ci può soddisfare. In Italia c’è un gender gap salariale ancora molto alto e quasi 
una donna su due non lavora: è un tema sociale, ma principalmente è un tema economico”. 
 

“Nell’anno delle celebrazioni sugli 80 anni del voto delle donne, che fu un momento che ci restituì una democrazia 
più larga e più giusta, parlare ancora dei tanti passi che bisogna fare nel nostro Paese per le pari opportunità è 
fondamentale" ha dichiarato Vittoria Ferdinandi, Sindaca di Perugia. "Quando sono nata come sindaca le 
donne che ricoprivano il mio ruolo erano 145 oggi siamo più di mille. Di passi ne sono stati fatti tanti ma bisogna 
farne tanti ancora perché, in totale, nelle amministrazioni le sindache sono solo il 15 percento. Ben vengano 
palcoscenici così importanti che mettono in rete le buone pratiche che accelerano il cambiamento. Un 
cambiamento che non serve solo alle donne ma anche alla qualità della democrazia dei nostri territori”. 
 

“Le politiche di genere non possono essere concentrate solo nei centri più urbanizzati, i Comuni possono mettere 
insieme le buone pratiche, per esempio le esperienze dei centri antiviolenza, per metterle in rete e renderle più 
efficaci" ha concluso Sonia Cambursano, Sindaca del Comune di Strambino. "La città più inclusiva è quella 
che offre servizi e opportunità per le categorie più fragili e, purtroppo, le donne in molti centri lo sono ancora e 
sono sottorappresentate”.  
 
 
 
 



 
SABATO 30 MAGGIO - IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA TERZA E ULTIMA GIORNATA 
 
Patto per il Cibo: donne, agricoltura e sviluppo dei territori (ore 9 - 10:30, Palco Piazza del Ferrarese) 
Nell’anno internazionale delle donne agricoltrici, la Puglia si distingue come il luogo in cui sarà lanciato il Patto 
per il Cibo, una nuova strategia capace di unire le sponde del Mediterraneo. Un vero e proprio confronto 
internazionale su come politiche alimentari, settore primario e ruolo femminile nelle filiere agricole 
possano rigenerare territori e promuovere uno sviluppo sostenibile che coinvolgerà Aurela Saliaj (Rettrice 
dell’Università di Valona “Ismail Qemali”, Albania), ‍Marta Collu (Vice direzione Agenzia italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo - AICS), Eva Ziedan (ricercatrice ed esperta di patrimonio culturale e sviluppo 
comunitario, membro del MWMN - Mediterranean Women Mediators Network), ‍Francesco Paolicelli (Assessore 
all’Agricoltura e allo Sviluppo rurale della Regione Puglia), ‍Biagio Di Terlizzi (Direttore del Centro Internazionale 
di Alti Studi Agronomici Mediterranei – Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari CIHEAM Bari), ‍Gaetano Frulli 
Presidente Nuova Fiera del Levante, Rita Tamborrino (Presidente Coldiretti Donne Puglia). Conduce Antonella 
Millarte, giornalista, Wine e Food Expert.  
 

Plurale femminile: il cambiamento tra economia, leadership e politica (ore 11 - 13, Piazza del Ferrarese) 
Raccontare un’economia che tenga insieme crescita, equità e radicamento locale attraverso pratiche e politiche 
capaci di rendere la crescita più sostenibile e inclusiva: è questo il focus di Donne tra autodeterminazione, 
politica e comunità che vedrà protagonisti Nicolò Andreula (economista e docente universitario, fondatore 
Disal Consulting e A Bari Capitale Digitale - in videomessaggio); ‍Luciana Di Bisceglie (Presidente della Camera 
di Commercio di Bari e di Unioncamere Puglia), ‍Marina Lalli Bertolino (Presidente Nazionale di Federturismo), 
‍Laura Larocchia (Chief of Staff in Disal Consulting & Impact Officer dei Global Shapers Bari).  
Il rapporto tra esperienze imprenditoriali, visioni strategiche e nuove generazioni sarà al centro di Leadership in 
transizione: generazioni che guidano il cambiamento, momento di dibattito e confronto tra Lucia Forte (CEO 
e Amministratrice Delegata di Oropan, Ambasciatrice del Food Made in Italy nel mondo, Vicepresidente di 
Confindustria Bari-BAT e Presidente regionale AIRC - Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro Puglia), 
‍Marilù Fiore (Marketing & Public Relations Manager in Citymoda, Vicepresidente di Confindustria Giovani 
Bari-Bat, ideatrice dei Pink Talk) e ‍Angela Perna (Avvocata, Consigliera metropolitana con delega alla 
Digitalizzazione ed alle Politiche attive del lavoro). Conduce Francesca Angeleri (giornalista Corriere della Sera 
– La 27esima Ora). 
E per chiudere questa prima parte della giornata, un evento che sottolinea la scelta non casuale del capoluogo 
pugliese di promuovere il festival. Grazie a Cinque donne, zero precedenti: Bari cambia le regole del potere il 
pubblico potrà approfondire la case history barese, unica città italiana in cui tutti e cinque i municipi sono guidati 
da donne. Un risultato frutto di una precisa visione politica che sarà raccontata da Annamaria Ferretti 
(giornalista, Presidente del Municipio 1 di Bari), ‍Alessandra Lopez (avvocata, Presidente del Municipio 2 di 
Bari), ‍Luisa Verdoscia (pedagogista, Presidente del Municipio 3 di Bari), ‍Maria Chiara Addabbo (educatrice, 
Presidente del Municipio 4 di Bari), ‍Maristella Morisco (medica, Presidente del Municipio 5 di Bari).  
 

Violenza e Media: raccontare, riconoscere, contrastare (ore 15 - 17:30, Piazza del Ferrarese) 
Mostrare le declinazioni più nascoste della violenza di genere, raccontando (e prevenendo) fenomeni digitali, 
come il revenge porn e i discorsi d’odio online. Un confronto su giustizia, sicurezza informatica e comunicazione 
per comprendere rischi, strumenti di tutela e responsabilità, promuovendo maggiore consapevolezza e protezione 
nell’ecosistema digitale. Tra le protagoniste dell’incontro ‍Maria Antonietta Rositani, sopravvissuta a un tentato 
femminicidio che - dopo un lungo percorso di cure e oltre 200 interventi chirurgici - oggi è testimone e attivista 



 
contro la violenza maschile sulle donne. E ancora ‍Alice Pignagnoli, calciatrice professionista, blogger e 
formatrice, impegnata sui temi della parità e della maternità nello sport. Le loro testimonianze saranno 
accompagnate dagli interventi di ‍Stella Sanseverino (Consigliera di Parità della Città Metropolitana di Bari), 
‍Rossella Matarrese (Coordinatrice GI.U.Li.A. - GIornaliste Unite LIbere Autonome Puglia), ‍Alberto Grandi (PhD 
in Gender Studies, si occupa di ricerca su linguaggio, soggettività e maschilità sistemica, oltre che di formazione 
e trasformazione dei contesti lavorativi; co-fondatore di IDEAS), ‍Barbara Strappato (Prima Dirigente della Polizia 
di Stato, Dirigente della Prima Divisione del Servizio di Polizia Postale e per la sicurezza cibernetica, presso la 
Direzione Centrale della Polizia Scientifica e Sicurezza cibernetica), ‍Silvia Salis (Sindaca di Genova), ‍Luciana 
Laera (Vicepresidente ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani Puglia delegata alle Politiche di Genere, 
Consigliera della Città Metropolitana di Bari e della Città di Putignano) e ‍Annamaria Ferretti (giornalista, 
Presidente Municipio 1 di Bari e Delegata del Sindaco per le Politiche di genere e Pari opportunità nei 5 Municipi 
di Bari). Conduce Paola Tavella, giornalista, scrittrice e autrice TV.  
 

Maschile: mito, crisi, realtà (ore 17:30 - 18:30, Piazza del Ferrarese) 
Il mito di Rodolfo Valentino, a cui la Puglia diede i natali, raccontato dallo scrittore Giuseppe Culicchia che lo 
rilegge nel protagonista del romanzo UAH! Vita e opinioni di Franz Zazzi, gentiluomo. L’autore dialogherà con 
Michele De Feudis, giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno.  
 

Daria Bignardi presenta Nostra solitudine (ore 18:30 - 19:30, Piazza del Ferrarese) 
Come si vive oggi in un mondo attraversato da privilegi, conflitti e fragilità personali? In questo incontro, Daria 
Bignardi - presentata da Elisa Forte, giornalista e Direttrice del Festival Women & the City - racconta un libro 
intimo e intenso, in cui riflessione e narrazione si intrecciano tra esperienze personali e scenari globali. Dalla 
Cisgiordania al Vietnam, fino all’Uganda, il suo è un viaggio che attraversa guerre, disuguaglianze e vite ai 
margini, ma anche una delle condizioni più diffuse e silenziose del nostro tempo: la solitudine contemporanea. 
 

La città bambina (ore 18, Feltrinelli di Via Melo) 
La ricerca della città ideale tra utopie e speranze, raccontata dall’architetta Carolina Cusatelli e da ‍Rossana 
Farinati, Presidente Ets “La città bambina”, in dialogo con Giandomenico Amendola, Professore ordinario di 
Sociologia urbana presso la Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze. Modera Valentina Colonna, 
Presidente Mama Happy - Centro Servizi Famiglie Accoglienti di Bari.  
 

Tra il dire e il mare (ore 19:30, Piazza del Ferrarese) 
Un’altra intervista fuori dagli schemi, tra ironia e spunti inaspettati. Una conversazione leggera ma non banale, 
che sorprende e apre nuove prospettive, con l’attore, autore e presentatore Antonio Stornaiolo.  
 

Un magnifico finale: “Non farcela Party”, la grande festa di Mammadimerda (ore 22, Piazza del Ferrarese) 
Uno spazio sicuro e riconoscibile per donne che raramente si sentono rappresentate nei contesti di festa 
tradizionali. Una serata pensata per un pubblico che vive il clubbing come un luogo spesso ostile o estraneo: 
troppo tardi, troppo performativo, troppo giudicante. Qui il paradigma si ribalta. Non si entra per piacere, si entra 
per respirare. Un format ideato da Mammadimerda, progetto editoriale e culturale che da anni lavora su temi di 
genere, carico mentale e rappresentazione femminile celebrando il fallimento quotidiano, la stanchezza, 
l’imperfezione e la fatica mentale. Non come rivendicazione ideologica, ma come esperienza condivisa. Il Non 
Farcela Party è un’esperienza catartica e coinvolgente. Per una sera, quello che pesa smette di essere soltanto 
individuale e diventa qualcosa da attraversare insieme.  
 



 
Women and the City - Bari è promosso dalla Città Metropolitana di Bari con l'Ufficio della Consigliera di 
Parità, in collaborazione con il Comune di Bari e il Municipio 1 e organizzata dalla Fondazione TOxD+.  
Un ringraziamento speciale alla Città Metropolitana di Bari per il sostegno istituzionale ed economico che ha reso 
possibile questa edizione. In particolare, si ringraziano: Stella Sanseverino, Consigliera di Parità; Luigi Ranieri, 
Direttore Generale; Donato Susca, Segretario Generale; e Raffaele Nicola Vitto, Dirigente del Settore 
Promozione e Coordinamento dello Sviluppo Economico, Sociale e Culturale.  
Con il patrocinio di: Rai per la Sostenibilità ESG, Rai Puglia, Ordine dei Giornalisti della Puglia, ANCI Puglia, 
Regione Puglia, Regione Puglia - Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambiente, Regione Puglia - 
Assessorato Cultura, Puglia Culture, Puglia Promozione - Agenzia Regionale del Turismo Puglia, OIBA - Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Bari.  
Media Partner: Corriere della Sera - La 27esima Ora, inGenere, LSD Magazine. 
Mobility Partner: Maldarizzi Automotive  
Con il contributo di: Camera di Commercio di Bari, Camera commercio - IF Comitati per l’Imprenditoria 
Femminile, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Libera Università Mediterranea - LUM 
Giuseppe Degennaro, CIHEAM Bari - Mediterranean Agronomic Institute of Bari, Asl di Bari, Confcommercio Bari 
B.A.T., Ance Bari e Barletta – Andria – Trani, Nuova Fiera del Levante.  
Sponsor: Famila Superstore, Lo Sgarro.  
Partner: Unicef, AETB, Confcommercio - Associazione Extralberghiero Terra di Bari, Cardone Vini, Dolphins S.r.l, 
Federfarma Bari, Levigas Luce & Gas, Sparano Palace.  

 
 

www.womenandthecity.it  
Facebook: Women & The City 

 Instagram: festival_womenandthecity 
YouTube @WomenandTheCity 

 
 

UFFICIO STAMPA NAZIONALE 
Silvia Bellucci +39 346 1561637 

Veruska Motta +39 349 2908162 
bells@bellspress.it  

 

RESPONSABILE UFFICIO STAMPA CITTÀ METROPOLITANA DI BARi 
Cristiana d’Alesio +39 333 2855441 c.dalesio@cittametropolitana.ba.it 

 

UFFICIO STAMPA REGIONALE 
Stefania Di Mitrio +39 328 8281105  stefania.dimitrio@gmail.com 

 

COORDINAMENTO UFFICIO STAMPA e COMUNICAZIONE 
Elisa Forte +39 339 2014539 elisaforteweb@gmail.com 
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